
«Lavicendasicilianaèstatapre-

sainmanodalpresidenteBerlu-

sconi.Seneoccuperà laprossimaset-

timana.Conlasolitaconcretezza, ilso-

litobuonsensoe lasolitachiarezza, ri-

solverà ilcaso».Lohadetto ilministro

alla Giustizia Angelino Alfano.

Congiura? «Mai parlato di congiu-
ra, io di natura non ho mai detto
congiura in vita mia». Puntuale ar-
riva l’ennesima smentita da parte
di Silvio Berlusconi, riguardo alle
sue parole raccontate da chi le ave-
va ascoltate. «Tutto va avanti come
sempre, ci sono i magistrati politi-
cizzati e basta». Il complotto è sot-
tinteso: magistrati che usano la giu-
stizia come arma politica contro di
me, è il leit motiv del premier.

DEPUTATOPERCASO

Arrivato a Montecitorio a mezzo-
giorno per il voto finale sul provve-
dimento Scajola sugli incentivi, an-
che in qualità di ministro compe-
tente, Berlusconi ha scherzato: «So-
no qui per caso...». Ieri i banchi di
governo e maggioranza erano pie-
ni, i finiani non hanno teso trappo-
le, il premier ha avuto una prova di
«compattezza». Eppure un brivido
corre tra i deputati pidiellini: si sen-
tono in uno stato di pericoloso «gal-
leggiamento». Da una parte il ri-
schio di un effetto domino delle in-
chieste, dall’altra appetiti e gelosie

nella corsa alla poltrona di Scajola.
L’interim «sarà breve», ha ripetu-

to ieri il premier come aveva detto al
Quirinale, «durerà giorni, non mesi»
ma dovrà consultare gli alleati.

Il più fedele, la Lega, già dà filo da
torcere. Preoccupato per il rischio
che salti il governo e con questo l’at-
tuazione del federalismo, il Carroc-
cio torna alla carica per riprendere il
ministero dell’Agricoltura lasciato
da Zaia. «Galan al posto di Scajola e
un leghista all’Agricoltura? Perché
no? Ci penseremo al consiglio dei mi-
nistri - oggi - ne parleremo con Berlu-
sconi», ha detto Umberto Bossi ieri
in Transatlantico, contraddicendosi
a distanza di pochi minuti: «L’inte-
rim può durare quanto vuole Berlu-
sconi, sarà lui a decidere».

Le parole del Senatur fanno scat-
tare l’altolà di Ignazio La Russa, coor-

dinatore Pdl: «Abbiamo appena fat-
to un riequilibrio con la Lega, io pen-
so che gli equilibri nella coalizione
siano già corretti», nessun dramma,
spiega l’ex colonnello di An, convin-
to «personalmente» che il successo-
re di Scajola «sarà un politico del Pdl
e non un tecnico».

Un tecnico non politico rischia di
ripetere un «caso Ruggero», avrebbe

detto il premier ai suoi, anche se so-
gnava di strappare l’asso Monteze-
molo dalla manica di Fini, o gradiva
l’imprenditrice Luisa Todini. Fra la
ridda di nomi ieri è emerso quello di
Luigi Casero, ex Fi, sottosegretario
all’Economia in buoni rapporti con
Tremonti, il cui parere condiziona
non poco la scelta. Nel bacino dei sot-
tosegretari (il che eviterebbe un rim-
pasto di ministri) resta pescabile Gui-
do Crosetto; in pista Mario Valducci,
presidente commissione Trasporti
della Camera (altro uomo fidato per
Silvio nelle Tlc), o Cantoni; s’è fatto
il nome di Stefania Prestigiacomo
ma dovrebbe lasciare l’Ambiente. E
l’alternanza tra Galan e un leghista
(Dozzo o Giorgetti all’Agricoltura)
farebbe scoppiare l’ira del Pdl con-
tro la Lega acchippatutto.

Il nervosismo è a fior di pelle. Al-
l’ora di pranzo i coordinatori del Pdl
sono convocati a Palazzo (Grazioli):

Denis Verdini, che con Belpietro su
Canale 5 si difende parlando di «pro-
cesso mediatico» e di «disegno» giu-
diziario contro il Pdl e le riforme;
Sandro Bondi e La Russa; accorsi an-
che il Guardasigilli Alfano e il mini-
stro Matteoli, che dorme «tranquil-
lo» anche con lo spettro di un’inchie-
sta sopra la testa. Poi Gasparri e il
sindaco di Roma Alemanno, uomi-
ni-baluardo antiFini.

Berlusconi ieri si è insediato al mi-
nistero di Via Veneto, senza lesinare
galanterie demodé alle signore. L’in-
terim in un dicastero che si occupa
anche di Comunicazioni ingiganti-
sce il conflitto d’interessi, denuncia
l’opposizione. Tanto più che con il
via libera da Bruxelles ogni paese do-
vrà affidare a Sky le frequenze per
anticipare l’ingresso nel digitale ter-
restre. Romani da viceministro ha
già messo il veto a Murdoch sull’Ita-
lia. Figuriamoci da ministro...❖
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